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Evento “Terza Missione”:  

“Costruire la convivenza internazionale:  

voci e progetti per lo sviluppo sostenibile e i diritti umani” 

Forlì, 12-13 aprile (da confermare) 

L’UOS di Forlì del Dipartimento di Science Politiche e Sociali (DSPS) organizza un evento di 
divulgazione e dialogo rivolto alla cittadinanza di Forlì sul tema “Costruire la convivenza 
internazionale: voci e progetti per lo sviluppo sostenibile e i diritti umani” 

L’evento si svilupperà in due giorni consecutivi (venerdì e sabato) presso i locali del Municipio di 
Forlì, la casa comune della cittadinanza, in un legame ideale tra la costruzione della convivenza 
locale e quella internazionale. 

L’evento si articolerà in quattro sessioni di discussione (due per giornata) con interventi di relatrici 
e relatori, e risposte a domande di moderatori e pubblico. L’evento si concluderà con una tavola 
rotonda in cui le/i responsabili di sessione tireranno le conclusioni sugli argomenti e rifletteranno 
sui temi trasversali emersi nelle varie sessioni. 

Ciascuna sessione vedrà la partecipazione in termini di relatrici/ori di: 

- Accademici dell’UOS che svolgono ricerca sul tema della sessione
- Esperte/i provenienti dalla società civile e/o istituzioni
- Membri dell’associazionismo forlivese impegnate/i in progettualità sul tema in discussione
- Studentesse e studenti del DSPS impegnate/i in progetti e iniziative sul tema della sessione.

Si invitano pertanto le studentesse e gli studenti iscritti a uno dei Corsi di Laurea Triennale o 
Magistrale del DSPS (Forlì o Bologna) a presentare candidatura per partecipare all’evento in 
qualità di relatrice/ore. 

Le tematiche delle quattro sessioni – legate a temi strettamente connessi agli obiettivi dell'Agenda 
2030 per lo sviluppo sostenibile – sono le seguenti (in ordine alfabetico, non di svolgimento) sono: 

Ambiente: “Vivere nell’Antropocene”. Nel 2019 l’International Union of Geological Sciences 
ha riconosciuto l’Antropocene come nuova era geologica in cui le attività collettive degli esseri 
umani hanno alterato in maniera sostanziale il pianeta, producendo e accelerando il fenomeno del 
cambiamento climatico. La sessione discuterà origini e sviluppo dell’Antropocene, i suoi fenomeni 
e i tentativi dall’alto e dal basso di contrastare il cambiamento climatico. In tal senso, si 
considereranno tanto il processo politico, diplomatico e legislativo delineatosi nel quadro della 
United Nations Framework Convention on Climate Change, quanto le mobilitazioni bottom up come 
movimenti ambientalisti e movimento per la giustizia climatica. Responsabili: Prof.ssa Giorgia 
Pavani e Prof.ssa Angela Santese. 

Migrazioni: “Migrazione e SDGs”. La sessione analizzerà gli sviluppi di importanti iniziative 
internazionali per costruire flussi migratori sostenibili, regolari e inclusivi nell’ottica degli SDGs 
dell’Agenda delle NU 2030. I relatori dibatteranno del Global Compact for Safe, Orderly and Regular 
Migration (2018) e del Patto europeo su migrazione e asilo (2020), come iniziative emblematiche 
della cooperazione per la realizzazione degli SDGs (obiettivo n. 17), per poi approfondire le 
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problematiche connesse a taluni aspetti specifici. Si affronterà il tema nell’ottica della riduzione 
delle disuguaglianze (obiettivo n. 10) tramite la costruzione di vie di accesso legali, e la parità di 
genere (obiettivo n. 5) nell’applicazione delle normative europee e statali su immigrazione e asilo. 
La divulgazione dei risultati di ricerche internazionali in questi ambiti consentirà di avanzare 
proposte replicabili nella realtà della comunità forlivese. Responsabile: Prof. Carmelo Danisi 

Pace e sicurezza: “Diplomatici, ufficiali e non: costruire fiducia a fronte di tensioni”. La 
costruzione della convivenza internazionale deve comprendere meccanismi per gestire in modo 
pacifico tensioni e conflittualità tra soggetti vari che possono alimentare conflitti aperti o comunque 
limitare l’efficacia degli sforzi collettivi per la soluzione di problemi globali. Questa sessione 
discuterà dell’opera di diplomatici di professione e operatori di pace della società civile volta  alla 
riduzione e/o soluzione di tensioni. La sessione discuterà l’efficacia di tali canali e le possibili sinergie 
tra azioni governative e società civile nel favorire la comprensione reciproca tra le parti, la rimozione 
di posizioni negoziali estreme e l’individuazione di interessi comuni. Responsabile: Prof.ssa Angela 
Romano. 

 Parità di genere: Recenti studi nelle relazioni internazionali hanno esposto la natura 
sessuata del concetto di sistema internazionale, riabilitando il ruolo dell’agire femminile nel 
processo di costruzione della convivenza internazionale e lo specifico posizionamento delle 
donne nella prevenzione e risoluzione dei conflitti e nella costruzione di percorsi di 
riconciliazione e giustizia transizionale. La risoluzione 1325 alla base dell’agenda Donne, Pace e 
Sicurezza dell’ONU, votata all’ Unanimità nell’Ottobre del 2000, ha dato origine nell’ ultimo 
ventennio ad una “comunità epistemica transnazionale” (Percival et al. 2016) composta da 
soggetti pubblici e privati, accademici e soprattutto realtà della società civile, in molti casi 
provenienti dal pacifismo femminista. Nell’ambito di un più ampio bilancio sull’attuale 
implementazione dell’agenda Donne, Pace e Sicurezza, sulle criticità e le sfide da affrontare, 
la sessione mira a presentare e mettere in conversazione alcuni di questi soggetti con 
particolare attenzione per il ruolo femminile nei processi di peacebuilding in aree di conflitto 
(Israele/Palestina) e di giustizia transizionale in contesto postbellico (Libano). Responsabile: 
Prof.ssa Francesca Biancani 

Come presentare la propria candidatura: In un file unico Word fornire: 

• CV (con indicazione del Corso di Laurea che si frequenta)

• una breve proposta di contributo (max 400 parole) che contenga:

a. indicazione della sessione scelta (Ambiente; Migrazioni; Pace e sicurezza; Parità di
genere).

b. breve descrizione della propria esperienza attiva nell’ambito della tematica della
sessione

c. motivazione per la partecipazione all’evento

Salvare il file con nome: CONVINT_(cognome-nome) 

Inviare il file Word per email ad angela.romano7@unibo.it entro il 31 gennaio 2024, ore 23:59. 
Le candidature ricevute dopo tale data non saranno considerate. 
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Domande e chiarimenti in merito alla candidatura possono essere rivolti alla docente referente per 
l’evento, Prof.ssa Angela Romano, scrivendole a angela.romano7@unibo.it 

 

Selezione e notifica  

Le candidature saranno valutate dal Comitato scientifico e organizzativo dell’evento, composto da: 

• Prof.ssa Francesca Biancani 

• Prof. Matteo Battistini 

• Prof. Carmelo Danisi 

• Prof.ssa Giorgia Pavani 

• Prof.ssa Angela Romano (referente del progetto) 

• Prof.ssa Angela Santese 

 

I criteri per la valutazione delle candidature sono (in ordine di importanza decrescente):  

• coerenza della proposta con l’argomento della sessione scelta 

• qualità della presentazione della proposta (ben strutturata, coerente e ben scritta) 

• esperienza pregressa di presentazioni orali (incluse nei corsi presso UniBo). 

 

Le studentesse e gli studenti selezionati riceveranno notifica entro il 9 febbraio 2024. Chi non abbia 
ricevuto comunicazione entro tale data si consideri non selezionata/o. 

Le spese di viaggio (ed eventuale pernotto) per le studentesse e gli studenti selezionate/i che non 
abitano a saranno coperte dal budget dell’evento. 

 

 

 


